
PARTE 2 - DATI NAZIONALI

2.1 GLI STABILIMENTI

Gli stabilimenti INES che hanno comunicato informazioni relative all’anno 2002 sono 667. Come è
riportato in tabella 2.1.1 il 64% degli stabilimenti INES sono situati al Nord, con il 22% concentra-
to in Lombardia, il 20% al Centro e il 16% al Sud e nelle isole. Nelle figure 2.1.1, 2.1.2 e 2.1.3 è il-
lustrata la disaggregazione per provincia degli stabilimenti INES rispettivamente per il Nord, il
Centro e il Sud e isole.

Tabella 2.1.1 Registro INES 2002: Distribuzione degli stabilimenti per area geografica
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2.2. LE ATTIVITÀ

Nel registro INES ad ogni stabilimento sono associate informazioni sul numero e la tipologia delle at-
tività IPPC svolte. Per facilitare la lettura del presente rapporto in tabella 2.2.1 sono riportati i codi-
ci e la descrizione delle attività IPPC (per una descrizione più completa consultare All. I D.Lgs.
372/99).
La quasi totalità degli stabilimenti INES svolge una (circa 77%) o due attività IPPC (circa 16%) co-
me risulta dal prospetto seguente:

Nei 667 stabilimenti INES sono svolte in totale 882 attività IPPC, di cui 667 sono quelle principali
che identificano gli stabilimenti stessi e 215 sono secondarie.
La distribuzione delle attività per codice IPPC è illustrata nelle figure 2.2.1 e 2.2.2. Da queste risul-
ta che il 24% sono attività energetiche ed il codice IPPC 1.1 (impianti di combustione con potenza ca-
lorifica >50 MW) è in assoluto il più rappresentato; seguono le attività del gruppo IPPC 5 relative al-
la gestione rifiuti, che rappresentano il 19% delle attività totali.
La disaggregazione regionale delle attività IPPC è illustrata in figura 2.2.3.
Dalla disaggregazione delle attività IPPC principali che identificano gli stabilimenti stessi (tabella
2.2.2) risulta che al Nord le attività principali maggiormente presenti appartengono al gruppo Altro
(IPPC 6), seguite da quelle della gestione dei rifiuti e dalle attività energetiche; al Centro e nell’Ita-
lia meridionale le principali attività IPPC maggiormente rappresentate sono quelle energetiche.
In allineamento ai criteri alla base della dichiarazione INES, la distribuzione del numero di stabilimenti
INES per gruppo IPPC e numero di addetti (figura 2.2.4) presenta i valori più alti in corrispondenza
delle classi di addetti più alte (50-249 e >249). Un andamento diverso si osserva per gli stabilimenti
che svolgono attività relative ai Rifiuti (IPPC 5). 

In base della classificazione standard europea delle attività economiche (codice NACE) associata
ad ogni stabilimento INES e alla classificazione standard europea delle fonti di emissione (codice
NOSE-P) associata ad ogni attività IPPC, sono state costruite rispettivamente le tabelle 2.2.3 e
2.2.4. Dalla tabella di corrispondenza dei codici NACE e IPPC emerge chiaramente come ad una
determinata attività economica possano essere associate attività IPPC apparentemente non collega-
te. La tabella 2.2.4 relativa alla corrispondenza tra la classificazione NOSE-P dei processi produtti-
vi e quella IPPC conferma, inoltre, che la maggior parte dei processi produttivi appartiene alle atti-
vità energetiche (206 processi). 
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continua

Tabella 2.2.1 Descrizione delle attività IPPC
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Figura 2.2.1 Registro INES 2002: distribuzione delle attività (%) per gruppo IPPC.

Figura 2.2.2 Registro INES 2002: numero di attività (882 totali) per codice IPPC
(per la descrizione dei codici IPPC vedi tabella 2.2.1)
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Figura 2.2.3 Registro INES 2002: disaggregazione regionale del totale delle attività IPPC (principali e secondarie
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Tabella 2.2.2 Registro INES 2002: disaggregazione delle attività principali per regione e per gruppo IPPC
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Figura 2.2.4 Registro INES 2002: numero di stabilimenti per classi di addetti e gruppo IPPC
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Tabella 2.2.3 Registro INES 2002: corrispondenza tra codice NACE e IPPC
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Tabella 2.2.4 Registro INES 2002: corrispondenza tra codici IPPC e NOSE-P
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2.3 LE EMISSIONI IN ARIA ED ACQUA

Nel registro INES ad ogni stabilimento sono associate informazioni quantitative sull’emissione in
aria ed acqua di sostanze inquinanti. La normativa prevede che l’emissione di una sostanza è dichia-
rata da uno stabilimento e quindi presente nel registro INES quando l’emissione totale dello stabili-
mento INES è superiore al valore soglia. Le sostanze e i valori soglia previsti dalla normativa con i
corrispondenti valori soglia all’emissione sono riportati in tabella 2.3.1, che è una sintesi delle ta-
belle 1.6.2 e 1.6.3 dell’All. 1, DM 23.11.2001. Il selenio, i policlorobifenili, il pentaclorobenzene e
il nonilfenolo, sostanze prive di valori soglia, gli ossidi di azoto e zolfo, la cui emissione nel caso di
attività IPPC 1.1 deve essere dichiarata anche se inferiore ai corrispondenti valori soglia, rappresen-
tano eccezioni.
Nel registro INES l’emissione totale di uno stabilimento dichiarante è successivamente ripartita tra
le attività IPPC sorgenti di emissione svolte nello stabilimento stesso. Altre informazioni associate al
dato di emissione sono quelle relative alla tipologia di emissione e al metodo utilizzato per l’acqui-
sizione del dato. Con la tipologia di emissione si intende distinguere se il dato di emissione riporta-
to deriva solo da emissioni convogliate (puntuale = P) o contiene anche contributi da emissioni fug-
gitive (puntuale + diffusa = P+D). Per quanto riguarda l’acquisizione dei dati di emissione la nor-
mativa prevede di associare a ciascun dato una M se l’acquisizione è avvenuta mediante misure su
campioni rappresentativi prelevati nell’impianto, una C se il dato è stato calcolato sulla base di bilanci
di massa o di fattori di emissione validati a livello nazionale e internazionale, una S se il dato è stato
stimato basandosi su fattori di emissione di qualità non elevata o su assunzioni od ipotesi di esperti. 
Per la corretta interpretazione dei termini tecnici, delle abbreviazioni e dei codici utilizzati nel pre-
sente rapporto si rimanda alla consultazione del Glossario.
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Tabella 2.3.1 Sostanze e valori soglia per le emissioni in aria ed acqua previsti dalla normativa (da tabelle 1.6.2 e 1.6.3
All. 1, DM 23.11.2001)



2.3.1 EMISSIONI IN ARIA

Per ciascuna sostanza, il totale delle emissioni presenti nel registro INES, associato alle informazio-
ni sulla tipologia di emissione e sul metodo di acquisizione del dato è presentato in tabella 2.3.1.1. La
stessa informazione riferita al numero di record (il numero di record rappresenta la frequenza con la
quale un dato di emissione è presente nel database INES, esso corrisponde anche al numero di stabi-
limenti che hanno dichiarato tale informazione) è riportato in tabella 2.3.1.2. Da entrambe le tabelle
si può osservare che le maggior parte delle emissioni deriva da emissioni convogliate. Ciò non è ve-
ro per i Composti organici volatili (COVNM), l’esafluoruro di zolfo (SF6), gli idrofluorocarburi
(HFC), il metano (CH4), l’1,2-dicloroetano (DCE), il diclorometano (DCM) il tetracloroetilene
(PER) ed il benzene (C6H6): la totalità o la maggior parte (>60%) dell’emissione di queste sostanze
è rappresentata da emissioni fuggitive. Per quanto riguarda il metodo di acquisizione si osserva che
la totalità o la gran parte dell’emissione totale (>90%) è stata acquisita tramite calcolo e stima.
Il totale delle emissioni in aria disaggregato a livello regionale è illustrato nella tabella 2.3.1.3 e in fi-
gura 2.3.1.1. 
Il totale delle emissioni in aria disaggregato per gruppo di attività IPPC è riportato in tabella 2.3.1.4
e in figura 2.3.1.2. Il contributo di ogni singola attività IPPC all’emissione di ciascuna sostanza è
evidenziato in tabella 2.3.1.5. 
Infine, nelle tabelle 2.3.1.6 – 2.3.1.8 è riportato, per ciascuna sostanza e per ogni attività IPPC, un con-
fronto tra le informazioni previste dalle “sottoliste” del Guidance Document for EPER implementa-
tion (Appendix 4, Table 1)e le informazioni presenti nel registro INES. 
Le suddette “sottoliste” sono liste specifiche di sostanze prioritarie per ogni attività IPPC, incluse
nel Guidance Document for EPER implementationallo scopo di aiutare i dichiaranti, ma soprattutto
i responsabili della validazione delle informazioni nella selezione delle sostanze da riportare come
emissioni. Tali sottoliste sono liste orientative; conseguentemente gli stabilimento dichiaranti hanno
dichiarato sostanze non incluse nella sottolista specifica e viceversa hanno dichiarato sostanze indi-
cate nella sottolista. E’pertanto interessante, anche in considerazione che i dati sono relativi al primo
ciclo di reporting per il registro INES ed EPER, fare un confronto tra le informazioni previste nelle
sottoliste e quelle presenti nel registro INES. 
A tale scopo, nelle tabelle 2.3.1.6 – 2.3.1.8 per ogni attività IPPC, come spiegato nella legenda,  so-
no state indicate le sostanze previste e non previste dalle sottoliste e l’intensità di presenza nel regi-
stro INES. 
Dalle tabelle si osserva che buona è la corrispondenza per le attività relative all’ “Energia” e ai “Me-
talli” (per quest’ultima soprattutto 2.1, 2.2 e 2.6) per le quali sono presenti anche sostanze non pre-
viste dalle sottoliste (soprattutto 1.1 e 1.2). Una minore corrispondenza si osserva in generale per le
attività relative ai “Minerali”, alla “Chimica”; ai “Rifiuti” e ad “Altro”: molte sostanze previste nel-
le sottoliste, in particolare metalli, sostanze clorurate e PM10, non sono presenti nel registro INES. La
corrispondenza o meno tra sostanze delle sottoliste e sostanze del registro INES potrebbe essere
spiegata con il non superamento dei valori soglia all’emissione, la difficoltà di acquisire una dato di
emissione o anche con l’ “adeguatezza” delle sottoliste.
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Tabella 2.3.1.1 Registro INES 2002: emissioni totali in aria, disaggregazione per tipologia di emissione (P=Puntuale,
P+D=Puntuale+Diffusa) e per metodo di acquisizione del dato (M=Misura, C=Calcolo, S=Stima)
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Tabella 2.3.1.2 Registro INES 2002: numero di record dell’emissione totale in aria, disaggregazione per tipologia di emis-
sione (P=Puntuale, P+D=Puntuale+Diffusa) e per metodo di acquisizione del dato (M=Misura, C=Calcolo, S=Stima)
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Tabella 2.3.1.3 Registro INES 2002: disaggregazione regionale dell’emissione in aria

continua
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Figura 2.3.1.1 Registro INES 2002: disaggregazione regionale dell’emissione in aria di ciascuna sostanza 
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Tabella 2.3.1.4 Registro INES 2002: disaggregazione dell’emissione in aria per gruppo di attività IPPC
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Figura 2.3.1.2 Registro INES 2002: disaggregazione delle emissioni in aria di ciascuna sostanza per gruppo di attività
IPPC

continua
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Tabella 2.3.1.5 Registro INES 2002: disaggregazione delle emissioni in aria per attività IPPC
(per una completa descrizione dei codici IPPC si rimanda alla tabella 2.2.1)
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Tabella 2.3.1.6 Emissioni in aria. Confronto tra le informazioni previste dalle “sottoliste” del Guidance Document for
EPER implementation (Appendix 4, Table 1) e le informazioni presenti nel Registro INES per le attività IPPC 1 (Ener-
gia) e IPPC 2 (Metalli)

continua

Legenda:

◊ 0 %

♦ 1 – 10 %
♦♦ 11 – 25 %

♦♦♦ 26 –  50 %

♦♦♦♦ 51 –  99 %

♦♦♦♦ 100 %

nn % Informazioni non previstenelle “sottoliste” e intensità di presenza nel registro INES
(es 3 %: la sostanza non è prevista nelle sottoliste e l’ emissione è riportata dal 3 % delle attività presenti nel Registro)

*Sostanza non presente nelle sottoliste del Guidance Document for EPER implementation

Informazioni previstenelle “sottoliste” e intensità di presenza nel registro INES
(es ♦♦ : la sostanza è prevista nelle sottoliste  e  l’emissione  è riportata dall’11 – 25% delle
attività presenti nel Registro)
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Tabella 2.3.1.7 Emissioni in aria. Confronto tra le informazioni previste dalle “sottoliste” del Guidance Document for
EPER implementation (Appendix 4, Table 1) e informazioni presenti nel Registro INES per le attività IPPC 3 (Minerali)
e IPPC 4 (Chimica)

Legenda:

◊ 0 %

♦ 1 – 10 %
♦♦ 11 – 25 %

♦♦♦ 26 –  50 %

♦♦♦♦ 51 –  99 %

♦♦♦♦ 100 %

nn % Informazioni non previstenelle “sottoliste” e intensità di presenza nel registro INES
(es 3 %: la sostanza non è prevista nelle sottoliste e l’ emissione è riportata dal 3 % delle attività presenti nel Registro)

*Sostanza non presente nelle sottoliste del Guidance Document for EPER implementation

Informazioni previstenelle “sottoliste” e intensità di presenza nel registro INES
(es ♦♦ : la sostanza è prevista nelle sottoliste  e  l’emissione  è riportata dall’11 – 25% delle
attività presenti nel Registro)
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Tabella 2.3.1.8 Emissioni in aria. Confronto tra le informazioni previste dalle “sottoliste” del Guidance Document for
EPER implementation (Appendix 4, Table 1) e le informazioni presenti nel Registro INES per le attività IPPC 5 (Rifiuti)
e IPPC 6 (Altro)

Informazioni previstenelle “sottoliste” e intensità di presenza nel registro INES
(es ♦♦ : la sostanza è prevista nelle sottoliste  e  l’emissione  è riportata dall’11 – 25% delle
attività presenti nel Registro)

Legenda:

◊ 0 %

♦ 1 – 10 %
♦♦ 11 – 25 %

♦♦♦ 26 –  50 %

♦♦♦♦ 51 –  99 %

♦♦♦♦ 100 %

nn % Informazioni non previstenelle “sottoliste” e intensità di presenza nel registro INES
(es 3 %: la sostanza non è prevista nelle sottoliste e l’ emissione è riportata dal 3 % delle attività presenti nel Registro)

*Sostanza non presente nelle sottoliste del Guidance Document for EPER implementation


